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LEGGI E DECRETL
REGlO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1922, n. 1613, concernente
il collouamento in pënsione di operai delle Manifatture del
tabaccÌti.

REGIO DECRETO 14 dicembre 19f2, n. 1620, che porta a venttàne
il numero del'ptembri dellq .Commissione consultiva centrale
per 4bunove Provinpie>

REGIO DECRETO 21 agosto 1922, n. 1522, che approva l'l regola-
mento per Fapplicazione del decreto-legge 3 giugno1920, n.8ô2
relativo alle fasse d'ingresso nei monumenti, nel m¤sei, nelle
gallerie e negli scavi di antichità.

RELAZIOÑE e REGIO DECRETO 15 novembre 1922, n.1604, che
a¤toriâa irria 12a prelevazione dal fondo di riserva per le
spese Intpreufste stanziato nel bilancio del Ministero del te-
soro pe; l'esercizio finartziario 1922-923.

REGI DECRETI,nn. 1569, 1570, 1576, 1578, 1587 e 1fl88 riflettenti:
erezioni in Enf e morale, accettazione di legato e soppressione
di Collegio di probiviri.

REGIO DECRETO che autorizza la restituzione dei beni al sud-
dito austriaco dott. Vittorio SeUbert.

DECRETO,PRESIDENZIALE per l'accettazione delle dimissioni
di un membro della Commissione consultiva pei· la si,ytema-
z¿one amministrativa dei territori annessi'al Regno:

COMMISSIONE PER I DANNI MARITTIMI DI GUERRA: Ordi-
nanza che dichiara chiesa Fistruttoria per la legittimazione
della cattura dei natanti reclamati dall'impresa Adriatica
portuale di Trieste.

Diaposizioni cliverse.
Ministero dei lavoriapubblici: DiffIda - Ministero per l·industria

ed il commercio : Corso medio dei cambi - Media dei
consolidati negoziati a contanti '- Ministero della guerra i
Disposizioni nel personale dipendente -.Ministero del te-
soro: Rettifiche d'intestazione - Smarrimenti di ricevuto -
Perdita di certificati - Situazione del Banco di Sicilia -
Concoral.

JiPoyxio cse11e insermioni.

LEGGI E DECRETI

Il numero 1613 della raccolla afflefale $elle leggi e det decrett
del'Regno d'Italia contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per Volontà della gazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per le finanze, di concerto con il ministro del fesoro ;
Per poter provvedere ad eccezionali esigorðm dell'in-

dustria dei monopoli dei tabacchi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Gli operai delle Manifatture det tabacchi, assunti in

servizio definitivo nelle Manifatture stesse a tutto il
30 settembro 1899, i quali al 31 dicembre 1922.abbiano
compiuto i 65 anni di età se uomini, e i 55 se donne,
e contino almeno 20 anni di servizio, sono di,pfficio
co11ochti a riposo a decorrere dat 1° gennaio 1923.
LIm liquidazione della loro pensione, anziohè¾sere
effettuata secondo le norme stabilite dall'art. 3 della
legge 16 giugno 1904, ri. 259, ò determinata in'base alle
disposizioni del seguente art. 2.

Art. 2.

La pensione annua dell'operaio che si trovi ne]Igcon-
dizioni previste dall'art. le che conti 20 anni di servi-
zio, ò ragguagliata a 150 volte la mercede media gior-
naliora dell'ultimo triennio di servizio.
Detto moltiplicatore ò aumentato di 4 unità poi.ogni
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anno di Wrvizio 61tre i 20 find ai 25, di 5 unità per
ogni anno oltfe .i 25 ' fino ai 30, di 7 unità per ogni
anna QItre iÀ0 fino ai 35, di 8 unità per ogni anno
oltp i 85 fino i 40.
Ils meboede niedia giornaliera di cui al presente ar-

ticolo si determina dividendo la somma dei salari cor-

risposti, all'operaio nell'ultimo triennio di servizio, in
retribuzione delle prestazioni , rese a giornata ed a

cotthgo: nelPorario normale diurno regolamentare, per
il numero delle corrispondenti opere effettivamente pre-
state.

Art. 3.

»Agli operai collocati a riposo a termini dell'art. 1,
qhe abbianò raggiunto i 65 anni di età se uomini e i
60 se donne, ò concessa una volta tanto una indennità '

dÍ buona éscita pari a Is. 900 agli noinini e a L. 500

age donne.
AlÍe oþeraio collooste a riposo, a termini de110 stesso

articolo,' che abbiano raggiunto i 55 anni di età, ma;
non i 60, invece concessa in relazione alla loro eta

,

alla data del collocamento a riposo, l'indennità stabilita
dalla seguente tabella : !

Eta anni 55 - Indennita L. 2175.
a 56 > L. i800.

57 > L. 1450.
à 58 > L. 1100.
Ä 59 > L. 800.

Detta indennità ò liquidata agli interessati all'atto del
loro coBocamento a riposo, con imputazione al capitolo
paghe operai.

Art. 4.

Nella determinazione dell'età e del servizio degli ope-
rai da collocarsi a riposo d'ufficio a mente c'ell'art. I
del presente decreto, sono applicate le disposizioni con-
tenute nell'art. I'76 della legge testo unico 21 febbraio
1895, n. 70 sulle pensioni civili e militari.

Art, 5.

Rimane impregiudicato negli operai collocati a riposo
a mente delÝai't. I il diritto di optare per quel diverso
trattamento di pensione diretta che, entro un biennio
dal loro collocamento a riposo, vemsse eventualmente
concesso agli operai delle Matiifatture dei tabacchi.

Art. 6.

istruttrici, verificatrici cántrollatrici, che si 3trovino
nelle condizioni previste dall'art. I del presente de-

creto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la s a conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It lia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di *arlo oeservare.

Dato a Roma,, addL 16 novembre 1922.

VITTQRIO EMANUELE.
AIUSSOLINI - DE STEFANI - TANGORRA

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1620 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gräzia di Dio e per y löntà della Nazidhe
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e l9 di--

cembre 1920, n. 1778 :
Veduto il R. D. 16 ríovembre 19225 i446;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidentés del Consiglio dei mini-

stri, segretario di Stato per gli affari delPinternot;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il numero dei membii della Coßmissiqñe copeultiva
centrale per le nuove Provincie, ò portató a ventidue.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Goss¢gta sfgciale.
Ordiniamo che il pi•esente decreto, mtinito del sigillo

dello Stato, sÍa inhitó nella raccolta uf4ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, add! I4 dioembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO

Il numero 1522 della raccolta ufficiale, delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III'

E' fatto divieto all'Amministrazione dei monopoli di y

assumero nuovo personale per la lavorazi4ne sigari.
finchò non siasi raggiunto l'equilibrio fra la produ-
zione e la vendita di tale qualità di prodotto.

Art. "/.

Le disposizioni contenute nel presente decreto en-

trano in Yigore il 1° gennaio 1923 e sono applicabili a
tutti gli'operai delle Manifatture dei tabacchi .inseritti
in servizio, stabile snei ruoli delle Manifatture stesse,
sottoíIe qualifiche: di - artieri, operai comuni, operaie,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE;D'ITALIk

Veduto il decreto-legge _
3 giugno 1920, n. 862 ;

Sentito il parere del Consiglioidi Stato;
Udito il Consiglio deitministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvato l'annesso regolamento per l'applicazione

del decreto-legge 3 giugno 1920, n. 862 riguardante le

tasse d'ingresso nel luonumenti, nei musei, nelle galle-
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rie e negli scavi di alitichità,' régolamento che sarà fir
mato d'ordine Nostro dai ministri proþofienti.
Ordiniamo che il presente decreto niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiali delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandò a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 21 ag'osto 1922.
VITTORIO. EMANUELE.

FACTA - ANILE -- PARATORE.
Visto, il gunrdasIgilli: ALESSIO.

REGOLAMENTO
per l'applicazione del D. L. 3 giugno 1920, n. 862

Art. 1.

L'entrata negli Istituti di antichità e d'arte elcncati nella ta-
bella A annessa al presente regolamento si ottiene mediante

biglietli a pagamento, tessero di abbonamento e tessere di li-
bero ingresse.
La domenica l'ingresso è gratuito per tutti

Art. 2.

I biglietti d'ingresso sono forniti a ciascun Istituto dalla Dire-
ziene generale delle antichità e belle arti, secondo le norme del
presente regolamento e sono messi in vendita dai rŸcevitori della
tassa d'lagresso alla porta di ciascun Istituto.
Le tessere di abbonamento sono rilasciate, ainorma del pre-

sente regolamento, dagli uffici di segreteria degli Istituli elen-
cati nell'annessa tabella Be sono anch•esse somministrato agli
Istituti medesimi dalla predetta Direzione generale.
Le tessere di libere ingresso e le relative marche, sono fornite

agli Istituti indicati nella tabella B dalla Direzione generale delle
antichità e bello arti. Esse sono rilasciate e rinnovate dalla Di-

regiöne generale stessa alle persono indicate nel comma a), b),
c), a , a), f), f), I), m), n), o), dell'art. 13 e dai caplÀegli Istituti
predetti alle persone indicate nei restanti comma dell'art. 13 e

nel"art. 12 del presente regolamento.
Art 3.

I biglietti a pagamento sono costituiti di tre partt distinte, ma-
irica, inadro e figlia, in conformitå del inodello raffigurato nella
annessa tabella C.
Sono somministrati in volumi legali che ne contengano un de-
terminato numero, i direttori degli istituti ne accusano ricevuta
e affidano1a responsabilità della vendifa e dellariscossione del
prezzo aH'agente di riscossione della tassa d'Inglesso, nominato
con apposito decreto Ministeriale.

Art. 4.

Per'la vendifa dei biglietti di ingresso e In relativa contabi-
lilà Valgeno le norme del regolamento generale approvato con
R- D. 11 giugno 1885, n. 3191, serie 36.

Art. 5.

I biglietti d'ingresso devono portare il bollo a secco della Di-

rezione generale delle antichità e belle arti impresso prima della
disttibuzione agli Istituti.
Devono inoltre portare sul proprio rovescio un bello ad umido,

impresse all'atto della vendita, in cui sía indicato 11 nome del-

l' Istituto, la data del giorno di vendita e un numere progres-

slvo.
La numerazione progressiva ô annuale. Deve essere impressa

anche sulla matrico e sullo madre del biglietto, ed ha inizio con
la :Vendita dei biglietti al 1 luglio di ciascun anno.
I bighetti d'ingresso non sono validi che per ITstituto presso

11 quale furono acquistati e pel giorno in cui yonnero rilasciati

Essi'ven no coni ati dal visitatore all'Impiegato incaricato
di ritirarli, il quale, dopo,averliiperforati c'on punzones rilascia
al visitatore lo scontrino figlia e depone lo.scontrino madre in

un cassetta bucata della quale tiene la chiave l'agento di cui

all'art. 3

Questi ritira seralmente i biglietti contenuti nella cassetta per
confrontarli con l'incesso ottenutosi e con le corrispondenti ma-
trici, il ritiro dei biglietti può essero eseguito meno frequente-
mente, ma non eItre ogni settimana, se ciò è richiesto dalle

condizioni speciali e dalla lontananza di qualche luogo di scavo
o monumento.

Dei biglietti ritirati dalla cassetta vien dato conto al capo del.

l'Istituto che, dopo la verifica, li fa bruclare.

Art. 6.

Le tessere di abbonamento conformi al modello raffigurato
nell'annessa tabella C, sono valevoli per l'ingrcsso in tutti gli
Istituti governativi. Esse sono mensili, trimestrali, semestrali e
annuali. Sono strettamente personali e recano la firma,del tito-

lare e la sua fotografla, annullata con bollo dellTstituto che le

rilascia, ad eccezione di quelle mensili por le quali non à ri•

chicsta la fotografla.
Art. 7

I funzionari ai quali ò affidata la responsabilità delig vendita
ielle tessere di abbenamento e delle marche da bollo da,L. 10

di cui all'art. 11, devono render conto della loro gestione con
le norme stesse stabilite peri biglietti d'ingresso dal regolamento
generale approvate con il R. decreto 11 giugno 1885, n. 3191

serie III. I diretteri degli Istituti autorizzati al rilascio delle tes-
sere di libero ingresso dovranno presentare annualmente alla

Direzione generale per le entichità e belle arti un rendiconto

dimostrante l'uso fatto delle marche gratuite.
Le tessere di abbonamente sono fornite agli Istifull con le mo-

dalità stabilite dal regolamento medesimo, legato in volumi di

un determinato numero di esse. Sono costiinite da due parti :
matrice e figlia, le matrici di ogni voluine devono essere unite

al conto normale, di cui al regolamento generale suddetto.

Art. &

La Direzione generale dello antichita e belle arti putaffidare
la vendita delle tessere di abbonamento, mediante regolare con-
tratto, all'Ente naffonale delle industrie turistiche assegnando
al medesime una percentuale non superiore al 5 Oto sulle somme
incassate.
L'Ente predetto avrà ,facoltà di affldare ad, altri la vendita

delle tessere sotto sua responsabilità. Le condizioni per la resa

dei conti da parte del predetto Ente saranno determinate nel

relativo contratto, in conformità delle leggi vigenti.
Nel contratto verrä stabilito che sulle tessire di abbonamento

che saranuo vendute dall'Ente nazionalc per le industrie turi-

stiche e dai suoi incaricati non sarà indicata la decorrenza della

validità. I titolari di taú tossere dovranno ekibirlo all'ufficio di

segreteria del primo Istituto che intendono visitare,'il quale mu-
nirà la tessera del prolirio bollo e segnerà sulla medesima, come

data d'inizio della validith, il glerno della prosentazione di essa.

Art. 9.

All'ingresso di ogni Istituto il titolaro della tessera dinbbona-

mento o di libero ingresse devo presentarla all'impiegato inca-
ricato della vendita dei biglietti, 11 quale gli rilascia un biglietto
d'ingresso gratuito del quale si farà l'uso prescritto all'art 5.

All'atto del rilascio di detto biglicito, 11 titolare della tessere

deve apporre la propria firma su un apposito registro, sul quale
sara anche indicato il giorno in cut ha luogo la visi:o.

Saranno tenuti due distinti registrl per i tiiëlari delic tessere

di abbonamento e per quelli delle tersere di libero ingresso.
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Art. 10. c) I profcasori di Università o di Istituti superiori, che in-
Le fossere di liberotingresso recano la fotografin e la firma seguino discipline artistiche o storico-aiilstiche:

del útolare' La.fotografia dove portare impresso il bollo dell'uf- d).i funzionari dell'Amministrazione centralo dolFistruzione

flcio che rfascia la tessera. pubblica e quelli dell'Amministrazione provínciale'dí•belle arli;
Tali tessere sono valide per l'anno finanziario durante il quale i direttori delle biblioteche governative, i direttor1,1 professori,

vengono rilasciate e possono essere rinnovate di anno in anno.
i bibliotecari dei RR. Istituti dL belle arti, di musica e di arte

- All'atto della consegna le tessere vengono munite di una delle
drammatica e degli Istituti e scuole artistiche industriali;

due marcllo di cui all'articolo seguente, annullate con bollo ad
' e) il presidente e i consiglieri dell'Istituto nazionale di ar-

umido ad inchiostro oleoso. La validità della tessera viene suc- cheologia e storia dell arte; \

essiva nente prorogata di anno in anno dalla stessa autorità che , f) gli alunni del pensionato artistico nazionale;
l'ha rdasciata mediante applicazione della marca relativa a cia- ·

g) gli alunni di Istituti italiani d'istruzione archeologica,

scun anno finanziario, annullata del modo predetto.
storica ed,artistica e gli alunni di Università e di scuolo o di

Istituti superiori nazionali per le lettere, la filosolla, l'ingegnorla
Art. 11· e l'architettura:

È instituité per la riscossione della tassa annua di L 10 di cui h) gli assessori alle bello arti dei Comuni, i funzionail di-

silPát. 1 del R. decreto-legge 3 giugno 1920, n. 8ô2, una marca
rettivi tecnici addetti ad uffiel o(Istituti d'antichità e d'arte di-

da bollo conforme al modello rafflgurato all'annessa tabella C. Pendenti dalle Provincie, dal Comuni e da altri enti.riconosciuti

Le marche suddette, verranno fornig alla Direzione generale
i quali diado reciprocitå di trattamento a favore di coloro che

per le antichità e belle arti dall'Officina carte valori di Torino sono indicati nei comma a), b), d), f) del presente articolo;

'e saranno dalla Direzione enerale predetta somministrate agli i) gli ambasciatori, i ministri plenip >tenziari ed i consoli

Istituti elencati nella tubélla B. generali di Stati esteri accreditati presso Sua Maesta il Re di

L'introito della vendita delle suddette i marche sarà imputato ·

al capitolo del bilancio delle eritrate che corrisponderà in cia- I) il direttore deltofficina càrte valori di Torino e il diret-

ocun escreizio al caþ. 98 del bilanciondell'entrata per l'eserci-
tore della R. zocca di Roma;

zio 1920-921. m) 11 direttore generale dell'Ente i nazionale per le indu-

È istituita per la validità dello tessere esenti dal pagamento
strie turistiche e cinque impiegati delPEnte designati dalla Pre-

della tassa annua di L. 10 una marca gratuita conforme al mo- sidenza;
dello raffl¡jurato nell'annessa tabella C. n) 11 direttore generale del Touring Club italiano e cinque

impiegati della Direzione da lui a sÏgnati;
Art. 12•, , I o) 1 mutilati e gli invalidi dÌ guèrËa;

Possono ottenere la tessera di libero ingresso mediante paga- p) gli operal ed artiglini addetti ad industrie affint alle
.mento della tassa annua di.L. 10: arti'plastiche e figurative.

a) gli artisti Italiani e stranieri: ., Art14.
b) i professori di Università e di Istituti di studi superiori

del Regno, esclusi quelli indicati nelfarticolo seguente : gli in-
segnanti di scuole medie governativo o pareggiate, purchè effet-
tivamente esercitino l'insegnamento; i provveditori agli studi, i
capi d'istituto governativi d'istruzione e di educazione e gli ispet-
tori per le scuole medie e normali;

c) i direttori dei musei, delle gallerie e degli Istituti arti-
afici stranieri

d) i direttori, gli insegnanti e gli studenti delle scuole od
accadernio straniere con sede in Italia per l'insegnamento e il

perfezionamento negli studi artistici, storico-arlistici ed archco-
logici e quelli di.scuola pubbliche straniere per le discipline
archeologiche, storiche, filosofiche, letterarie ed artistiche pur-
che rispettivatnente esercitino l'insegnamento o siano iscritti al

corsi;
e) gli studiosi di archeologia e di storia dell'arte ed i cula

tori di critica artistica italiani e stranieri;
f) i presidenti, i presidenti di sezione ed i consiglieri del

Consiglio di Stato e della Corte dei conti ed i direttori generali
delle Amministrazioni centrali dello Stato;

g) i prefetti del Regno;
h) gl'ingegneri del Genio civile ;

i) coloro che per professione abituale attendono alla copia
delle opere d'arte raccolte negli Istituti governativi;

I) i dirigenti industrie affini alle arti plastiche e agurative.
Art. 13.

Pqssono ottenere la tessera di libero ingresso con esenzione

daLpagamento defa tassa annun di L. 10:

a) i šenatori e i deputati ;
b) 1 membri in carica o cessati del Consiglio superiore di

antichità e belle artt e della Com:ntssione permanente per le
arti musicale e drammatica; i RR. ispettori onorari dei mona-
menti e degli scavi ed i membri delle Commissioni conserva-
trici dei monumenti;

I funzionarl amministrativi della Direzione generale per le

antichitå o belle arti e i funzionari tecnici e innstitP"df f‡ta-
zioni tecnicie preposti all'AmministrazioÉo di Statà dei täonu-
menti, musei, gallerie e scavLdi antic ità, sono muniti di tes-
sera generale permanento d'ingresso gratuito nei monumenti,
musei, gallerie e scavi di antichità, rilisciata dalla Direžione

gencrale delle antichità e belle arti.
La tessera permanente deve essere immediatainente restituita

alla Direzione generale predetta quando il funzionario 'che la
detonga cessi per qualsiasi ragione, di prestar serŸizio .

efféttivo

presso la Direzione generale e ncil'Amministrazione provinciale
suddetta.

Art. 15.
Coloro che a norma degli articoli 12 e 13 richiedano la tessera

di libero ingresso negli Istituti di antichità e d'arto devon ri-

volgere, a termini dell•ultimo comma dell'art. 2 n11'ufficio com-
petente, una domanda su carta bellata da L. 2 unendovi i docu-

menti prescritti dall'articolo seguente ed il proprio ritratto fo-
tografico non montato su cartoncino, ed avento diniensioni di
cm. 5×5.
Coloro che non hanno diritto alPesenzione dal pagamento della

fassa annua di lire dieci, devono, contemporaneamente, versaro
fimporto della speciale marca da bollo da L. 10,oln contantio

per mezzo di assegno bancario o di vaglia postale di L.610 neÏto.
Per ottenere, di anno in anno, la rianovazione delle tessere

scaduto i titolari devono farne domanda su carta da bollo da
L. 2 allii stessa autorità che rilasciò la tessera, allegandovi la
tessera scaduta e i documenti da cui rlsulti il perdurare delle
condizioni per cui la tessera fu concessa e versando, se la tes-
sera n,on è esente da tassa, l'importo della speciale marca da
bello nel modo predetto

Art. 16.
Lo domande di cui all'articolo precedente devono essere cor-

redate dal documenti indicati nei seguenti comma, a seconda
delle categorie cui appartengono i richiedenti
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· a) pergli artisti, salvo che siano noti porme0ito ,eminente,
di un documento dà cui fisulti che essÌ abbiatioÃàgttiti i corsi
d'una accademia o di un Istituto di belle arti ooitseguendo 11
relatino diploma accademico e che abbiano ekponto qualche loro
opera in pubbliche esposizioni nazionali cd estere ;

b} per i professori di Università o di Istiluti di studi su-
periori nazionali, per i direttoi:i .dell t bihlioteche governative,
per gli insegnanti di scuole secondarie governative o pareggiato
del Regno, per i direttori degli Istituti govetnativi lii èditca-
ziono e di istruzionc o per gli ispettori per. le scuole medie o

normali, di un documento comprovante tale qualità e l'effettivo
esercizio dell'insegnamento o deÍl'ufficio,

c) per i diret‡ari del musei, gallerie~ed Istitutt artistici
stranieri di un documento cernpreyante Ja.loro quali.tå rilasciata
da una data anteriore di non oltre tre mesi alla data dalla do-

manda, da ena pubblica Ammillistfažione dello Stató in citi essi
riceprono Pufficio;

d) per 1 direttori, gli insegnanti .e gl.i .stmlenti i scuole

pµbbliche straniere per le discipline archeologiche, atoriche,
filosofiche, letterarie ed artisliche, di un 'declutidato rilasciato
dalla competente Amministrazione da cui risulti la'loro qualità
e l'e'lettivo escrcizio dell'insegnamente o l'iscrizione alle rispet-
tivo scuole per l'anno in corso

e) per gli studiosi di archeologia e di storia·dell'arte e per
i cultori di critica artistica, salvo ehe slago. goti per merito
eminente ; di una copia delle pin importanti pubblicarioni da assi
fatte sulle quali giudicherà l'ufficio comisetenté, salvo ,ricorso
doÏ richiedente al Settesegretariato alle belle arti. Non sarà con-
sÍderato come titolo' valido a dimostrarc la qualità di studioso
di archeologia o di storia dell'arte o di cultere di critica arti-
stica l'appartenero come membro o come socio ad Accademie,
Collegi, Circoli artistici e simili;

f),per coloro che per professione abituale attendone alla

copia· delle opere d'arte, di un certificato ddif Istituto presso cui
hannicompiuti taluni lavori, quando la tessera non sia richie-
sta all'Istituto medesimo.

.g),per gli assessori delle belle arti e Iiet i fûnzioriari di-
rettiyl e tectiiti di uffici od Istituti di antichità-e d'atta dipen-
"denti'dalle Pi•ovincie, dai Comuni o,da altri Entigiconosciati,
di un.documento ufficiale dell'Entp•a cui appartengono cho,at-
testi la loro qualità e che sia di data anteriorc'di non oltre'uh

mese alla data della domanda, e di un documento e)1e di nostri

11 verificarsi della condizione della reciprocità di cui al comma h)
dell'art. 13;

h) per gli alunni delle scuola indicate,ncl comma g) del-
lhrt. 13 di un documento uffleialc da cui risulli la loro luscri-

zionè allo scuole stesse nelPanno in cui lá fessera Ýiene doman-
datà;

, e,

i) per gli insegnanti cd i pensionati di sedalo o Accademie
artistictie od archeologiche stžañiòre éta sodo in Italia, di una
dichiarazione del capo dell'Istituto;

l) per i mutilati e por gl'invalidi di guerra di una dichia-
razione dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi di guerra, attestante la loro qualita di invalidi o muti-
lati a norma della legge 25 muzo 19L7, n. 481;

m) per gli esercenti industrie affini alle arti plastiche e

flgurative, di un certificato attestante l'esercizio dell'industrid,
rilasciato dalla competente Camera di commercio, in d ta ante-

riore di non oltre un mese alla data della demanda. Por gli
operai ed artigiani addetti alle industrie stesse di un ottestato
comprovante tale qualità, rilasciato-dal direttero di un1stittíto
di belle arti o di una scuolg di arte industrigle.
Tutti i documenti rilasciatt da una autorità di uno Stato estere

devono essere vidimati dal rappresentante diplomatico o da.uno
del consoll di quello Stato presso S. M. 11 Re d'Italia, o da uno
dei consoli italiani presse lo Stato medesimo.
Tutti i documenti che non siano titoli di studîo originali e tutte

le pubblicationi non saranno restituite;

Art. 17.
Le guide, che essendo fornite del permesào di esercizio rila-

sciato dalla competente autorità di publilica sicurezia, abbinne

conseguito in seguito ad esame sostenuto dinanzi ad una Com-

missione governativa, la patente comproyante la loro adeguata
conoscenza storica, archeologica ed artistiCA delle antiohità e

degli oggetti d'arto dei vari monumenti, o Istituti della Citti ovo
esercitano la loro professione, possono ottenere una tessera con-
forure al modello raffigurato nell'annensa tabella C valevole per
il lihere ingresso negli Istituti per i quali esse furono ricono-

sciute idonee.
Per ottenère tall tessere le guide devoria resentare a quelle

fra i soprintendenti della città in cui essà risiedono che sarà

con decreto Ministeriale incaricato del rilascio di tall tessere,
una domanda in carta bollata da lire due corredata da tutti i do-

cumenti attestanti nel i'ichiedente la esistËnza dei requisiti pro-
scritti dal precedente comma. Devono coptemporaneamente Vor-
sure l'importo della marca da bollo di cui all'art. 11, nel modo
indicato nell'art. 15.
La tesseh Á valida per l'anno finanziarlo nel quale viene rila•

sciata, purchò sia valida per lo stesso tempo la.patente d•eser-
cizio della P. S., ma può essere rinnovata di anno in anno me-

didnfo appifèazione della marca da bollo relativa.
- Per attenere la rinnovazione le guide devono rivolgere al so-
printendente competente domanda in earta da bollo da L. 2,
versando contemporaneamente l'importo della tassa di L.10nel
modo predetto.
Alle guide cui fu rilaseinta la tessera di cui al presente arti-

colo, non potrA essere concessa in nessun caso la tessera di
lib'ero ingresso di cui all art. 10.

Art. 18.
Hanno diritto all'ingresso gratuito nei nionumenti, nei musei

nelle gallerie e negg scavi di antichith:
- a) i sottofficiali, i caporali e soldati dell'esercito di terra
e di mare che si presentino in divisa;

b) gli alunni delle scuole e degli isfituli di educazionq e

di istruziorie, che si presentino accouîpagnati dai loro insegnanti
previl accordi tra 11 direttore della scuola e.il diretiere del me-
numento, ÿ1useo, galleria o scave, oggetto della visita.

Art 19.
- I direttori degli'istituti di antichità e d'arte possono conce-

dere, di volla in volta, a coloro che partecipano a congressi ed
a riunioni trventi scopi scientifici, artistici, culturali, l'ingresso
a tariffa ridotta o gratuita nell'istituto da essi diretto.
In seguito a tale concessione, I congressisti et partecipanti

alla rignione, presentandosi in comitiva a ciascuno degli isti-
tuti predetti, etterranno, dietro esibizione della tessera (Jel con-,
grasso o della riutiione, un biglietto d'ingresso indivilluald.a
prezzo ridotto del 50 •|, oppure grainilo.
Inoltre i direttori possono in casi eccezionali, concedere perme ss

provvisòri Individuali di libero ingresso valevoli per i soli isti-
tuti della citta e per non oltre uri inése.

Art. 20.

I prezzi di biglietti d'ingresso sono indicati nella tabella A an-
nessa al presente rogolamento.
Nella labqlla a sono fissati i prezzi delle tessere di abbona-

mento ed i colori che distingono fra loro i biglietti d'Ingresso a

secánda' der tirozzo.
Art. 21.

Il presente regolamento ha effetto dal 1* Inglio 1922. ,

Sono abrogatiil regolamento approvato con R. decreto 13 aprile
1902, n. 138, ed ogni altra disposizione contraria al presente'ro··
golamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro dell'istruzione pubblica

ANILE.
Il ministro del tesoro,

PARATORE.
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Tabella A.
PROSPETTO dei prezoi dei biglietti di ingresso ai musei, gallerie, scavi e monumenti.

Tassa
N. d'ord. SEDE I ST I TUTO

Adulti Ragazzi

1 Ancona Museo archeologico . . . . . . . . . . . . . L 2 1

2 Bo'ogna -Pinacoteca.................... .....» 2 1

3 Ercolano Scavi...................... ......» 4 1

4 Firenze Affrcsco del Perugino . . . . . . , . , . . . . . . . , , . .
> 1 i

5 Id. Cappelle Medicee. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

0 Id, Cenacolo Andrca del Sarto . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 1

7 Id. Conacolo de1 Foligno. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 1

8 Id. Conacolo del Ghirlandaio . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 1

9 Id. Cenacolo del Castagno. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 1

10 Id. Chiostro dello Spalzo. . . . . . . . . . . . . . , . . .. . > 1
. 1

11 Id. Galleria antica e modernag . . . . . . . . . . . . . . > 2 1

12 Id. Gallerla Palatina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

13 Id. Galleria deg11 Uffizi . . . . ... ... . . . . . . . . . . .
» 2 1

14 Id. Galleria degli Uffizi (ascensore) . . . . . . . . . . . . .
> 0 50 0 50

15 Id. Museo archeologico e Galleria arazzi . . . . . . . . . . .
> 2 1

10 Id. MuseoNazionale........... ....... ...» 2 1

17 Id. MuseoS.Marco .................. ...> 2 1

18 Mantova Palazzo Ducale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

19 Milano Cenacolo Vinciano . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2 1

20 Id. PinacotecadiBrera...... ..............» 2 1

21 Modena Galleria Estense . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,
, 2 1

22 Monreale Chiostro di S. Maria Nuova . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

23 Napoli Museo Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . .
> 2 1

24 Id. MuseodiS.Martino.................... > 2 1

25 Id. GrottadiSciano..................,....» 2 1

28 Ostia Scavi........., ..................» 4 2

26 Ms Id. assa d'iniresso pergogni vettura . . . . . . . . . . . . . . > 5 -

27 Palermo Chiesa delfAmmiraglio. . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

28 Id. MuseoNazionale.......................> 2 1

29 Id. Chiostro di S. Giovanni Eremiti . . . . . . . . . . . . . > 2 1

30 Parma Museo di antichità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2 1

31 Id. Pinacoteca.... ............. .. ....» 2 1

32 Pavia Certosa............................» 260 130

33 Perugia IpogeodeilVolumi......................» 2 1

34 Id. Pinacoteca............ .............» 2 1

65 Pesto Tempii............................» 2 1

38 Pompei Scavi.............................» 5 250

37 Id. Anfiteatro..........................» 1 050

38 Fozzuoli Anfiteatro Puteomano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

39 Id. Tempiò di Serapide . . . . . . . . . . . . . . . . > 2 1

40 Roma Anfitentro Flavio . . . . . . . . . . . . . . . . > 1 0 50

41 Id. Castel S. Angelo . . . > 2 1
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Tassa

N. d'ord. SEDE I ST I TUTO

Adulti Ragazzi

42 Roma Poro Romano e Palatino . . . . . . . . . . . . . . . L. 4 2

43 Id. Gallerin Arte antica e Gabinetto stampe. . . . . . . . . .
> 2 1

44 Id. Galleria arte moderna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

45 Id. Museo e Galleria Borghese . . . . . . . . . . . .
> 2 1

46 Id. Museo di Palazzo Venezia . . . . . .
> 2 50 1

47 Id, Museo Nazionale Romano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 l

48 Id. Museo Pfeistorico-etnografico . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

- 49 Id. Museo dî Villa Giulla . . . . . , , . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

50 Id. Termedicaracalla.....................> 2 1

Bi S. Maria Capua Vetere Anfiteatro Campano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

52 SirÅcusa Museo aÊcÌxeologico . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . .
> 2 1

53 Taranto Museö archeologico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

54 Tivoli Villa Adriana, . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . .

> 2 1

55 Torgno Museo di antichità > 2 1

56 Id. Pinacoteca..........................> 2 1

57 Urbine Galleria delle Marche. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

58 Venezia RR.Gallerie..................;......» 2 1 '

59 Id. PalazzoDucale...........,............» 4 2

.
60 Id.

.

Muses archeologico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 1

Tabella B.

Istituti che rilasciano tassere di abbonamento
e di libero ingresso

Ancona - Museo archeologico
Bologna - Pinacoteca.
Firenze - Galleria degli uffizi.
Firence - Musee.nationale.
Firense - Museo archeologico.
Milano - Pinacoteca di Brcra.
Milano - Soprintendenza ai monumenti.
Modena - Galleria estense

Napoli - Museo nazionale.

Palermo - Músco nazionale.
Parma - Museo di antichità.
Parma - Pinacoteca.
Roma - Fero Romano o Palatino.
Roma - Galleria d'arte moderna.
Roma - Galleria Borghese.
Roma - Museo nazionale romane.
Roma - Soprintendenza alle gallerie
Siracusa - Museo archeologico.
Torino - Museo di antichità.
Torino - Pinacoteca.
Urbinð - Galleria nazionale delle Marche.
Venezia - RR. Gallerie.
Venezia - Palazzo Ducale.

Tabella C.

(La tabella C, la quale contiene modelli di biglietti d'ingresso
e di tessere permanenti, verrà pubblicata nella sola raccolia uf-
ficiale)

« Tabella D.
Colore dei bigliotti d'ingresso.

Biglietto da L. 0,50, colore bleu.
Id. di L. 1,00, colore verde.

Id. da L 1,50, còlore violetto.
Id. da L. 2,00, colore bistro.
Id. da L. 2.50, colore celeste.
Id. da L. 2,60, colore arancione.
Id. . . da L 4,00, colore lacca rosa.
Id. da L. 5,00, colore carminio,
Id. gratuito, coloro nere
Prezza delle tessere di abbonamento.

- Tessera mensile L. 45.
Id. trimestrale L. 90.
Id. semestrale L. 130.
Id. annuale L. 200.

Ÿisto, d'ördine di Sua Maesta il Re:
Îl ministro dell'istruzione pubblica

ANILE.

Il ministro del tesoro
PARATORE.

Relazione di S. E. 11 ministro del tesoro a S.'X. 11 Be
in udienza del i5 novembre i922, sul decreto che au-
torizza un prelevamento di L. 1.120.000 oecorrenti a
vari Ministeri.

SIRE ! ·

II Consiglio dei ministri, Valendosi della facoltà consentita dal:.
l'art. 33 dellavigente leggelper la contabilitàgenerale delloS*afd,
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ha dellberato, in consideratione della 'urgenza, di alt;ngere aÌ
fondo di riserya.por le spese imprevlste, stanziato nel bilancio

,

del Ministero del tesoro., la somma dl lire t120.000,per attmentare -

di lire 1.000.000 il fondo disponibile nel bliancio'del Ministero
delle finanze, ppr ¡nequisto di materiale, strumenti ed altre spese
ineronti al sergrio dell'iniposta di fabbricazione degli spiriti, e
per inscrivere apposite fondo di lire 120.000 nel bilancio del Mi-
nistero degli affari esteri per le spese della De.legazione italiana
alla.Conferenza di Losanna.
Lo schema di decreto che il rifeteñié ñi oitora di sottoporre

alla Augusta sanzione della Maestà Vostra-provvede a dare eñetto -

a detta prelevazione.
Il numerp 1604 dejla raccolta ufficiale delle leggi e dei, d,ecreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EliaNUELE III
por grazia di Dio e per volonta dellä Nazione

RE'D'ITALIA -

Visto l'art. 38 del testo.unico della legge sulPammi-
nistraziope e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto chÑsul fondo dÏ risérva per le sliese iniprevi-

sto inseritto in L. 20,000,000 'nello stato di pratiaione
della spesa del 3 inistero dol tesoro par resercizio finan-
ziario 1922-923 in conseguenza delle prelevazioni gin
autorizžate .in L. 9,721,500, r.imano disponibile .la som-
ma di L. i0,278,500 ;
1 Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesorp ;
Abbiamo, decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese improviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di provisione della spesa
del < Miniètero del tesoro per l'esercizio finanziario
1922-923, è autorizzatt una 13a prelevazione nella somma
di lire un milione centoventimila (L. 1.120.000). da as-

seysi ripartitamento ai seguenti capitoli dei Ministeri
infraindicati per l'osercizio finanziario medesimo :

Ministero delle finanze

Ìap. n. 149. Acquisto, costruzione e manutenzione
didtrutnenti, acquisto di materiale per il

suggellemento di meccanismi e per l'adul-
ferazione degli spiriti adoperati nelle in-
dustrie, ecc. . . . . . . , , . . . .. . . 1.000.000 -

Ministera degli affari estcrL

'ap. n. 54-quiirques. Spese per la Delegazione ita-
liana alla Conferenza di Losännal . . . , 120.000 --

Questo decreto sgra presentato al Parlamento per la

ma convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo
ello Stato, siainserto nella raccolta ufficiale delle leggi
«Í dei depreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre. 1922.

- VITTORIO EMANUELE,
MUS30LINI - TANGOftftA

Tinto, 11 guarttasigilli: OVIGLIO,

La raccolta ufficiálg dello lodgi. e del'degeti dol Régto
contiene in sunto i seguenti decreti:

N. 1566. Regio decreto 12 vombre 1922, có quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri,,l'asilo infantile di Cine-
glio viene oretto in Ente morale con amministra-
zione autonome 'e no è approvato lo statuto orga-
mco.

N. 1570. Regio dooreto 16 novembre1922, col quale, su
proposta del ministro della guerra, la Casa TJm-
berto I.per i yoterani ed invalidi delle guerre no-
zionali in Turate è autorizzata ad accettare il legato
di L. 10.000 disposta a suo favore dalfing. Sigi-
smondo Ghilardi.

N. I576. Regio decreto 12 novembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
d 31 Consiglio dei minirtri, la Casa dei- bambini
Trento e Trieste in Montasaataligelo, viene eretta
in Ente morale sotto amminigtrazipne au.tonoma e

ne ò approvato lo statuto.
N. 1578. Rägio decreto 23 novembre 1922, col quale,

sulla proposta del ministro par il lavoro e la previ.
denza sociale, si sopprime il Collegio di probiviri
per l'industria dello zolfo,.con seda in Girgenti, e

si.estende la giurisdizione del Cóllegio lief lastessa
' industria con sede in Favara aliefritorio dei comuni

- di: Girgenti, Cattolica, Montallegro, Porto Empe-
doele, Siculiana a S. Angolo.

N. 1587. Regio decreto 26 novembre 1922 col gpale,
sulla proposta del ministro per. l'industriasei il
commercio, l'Istituto autonomo per le caso popo-
lari' di Terni viene eretto in Ente morale e ne è
approvato lo statuto .orgegico.

N. 1588. Regio dec-eta 16 novembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria ed il
commercio, l'Istituto autonomo per le case popo-
lari del comune di Figrline Valdarno viane erotto
in Ente morale e ne ò ap§rovaid Jo staipto orga-
mco.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio é per Volpnta della Enzione

Rß D ITALIA

Visti gli atti riguardanti il sequestro imposto sui beni
del suddito austriaco dott. Seybert Vittorio, in provin-
cia di Padova e Rovigo; bepi evohiti el Denihilio dello
Stato per le disposizioni contenute iEl R. IL 10 aprile
1921, n. 470 ;
Considerato che nei riguardi del cennato dott. Seybert

concorrono speciali circostanze;
Che, portanta, è il caso di fare tso, in suo favore,

della facoltà oonsentita dall'art. 4 del R. D. 10 aprile
1921, n. 470 ;
Sentito il parere del Comitato per la sintoniazione dei

rapporti economici dipondenti dai trattati di pace)



Sentito il Consiglio dei ministri; gladizio per la legittimazione della scetinra del nátanti e mrc-

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato chine reclamati dalrimpi-epaAdriatica dei lavori pòrtnoli di Trieste
par l'inaustria ed il commercio, di concerto con i mi- e da incarico alla:segreteria di provvedere allo notifiche e pub-

. . bheazionL prescritte,-mistri dg11 affari ester1 e del tesoro; Ilome, 12 diëembre 1922.
Abbiamo decretato e decretismo :

Il presidente
Arts 1. - BIscAno

È autorizzata la restituzione, senza corrispettivo, a Il segretario
favore del suddito aus$riaco dott. Vittorio Seybert, dello LMIBUSIER.j

sue proprietà, in provincia di Padova e di Roviga, già
devolute al Demanio dello Stato in virtit del R. D. 10 DISPOSIZIONI DIVERSE
aprile 1921, n. 470.

Art. 2. MINISTERO D2I LAVORI PUBBLICI
Non ò devoluta alcun rendiconto, da parto dello Stato,

per l'amministrazione finora tenuta dei detti beni che

saranno restituiti nello stato in cui attualmente si tro-
vano e quindi aucha can l'aventualyvincolo dei con-
tratti esistenti.
Il NoÃ o niinistro por l'industiia ed il commercio è

incaricato di provvedere alla eseca2iano del presente de-
croto.

Dato a Racconigi, aidì 17 ottobra 1922.

VITTORIO EMANUELE,

Biblioteca
.

DIF FID A

Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesso e spe-
cialmento le Direzioni dei giornali, riviste ed, opero periodiche
del Regno, che il Minis.tera dei lavori pubblici non assume alcun
impegno per l'invio di qualsiasi pubblicazione fatta senza spe-
ciale ordinaziàne, e non si crede in obbligo dLresppgere gli
esemplari e numeri che gli potranno per avvenÏura essere in-

dirizzati, e molto meno di pagare il relativo proEzo di vendita
e di abbonamento.

FACTA - TEOFILO ROSSI;-- .SCHANZER -
PARATORE.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI $INISTRI
Veduti Regi decreti 16 novembre 1922, n.,144d, e 14 dicem-

bre 1922, it. 1620, relativi alle Commissioni consultive per la si-
stomazione amministrativa del territori annessi al Regno;
Veduti i proprL decreti 3 e 7 corrente ;

DECRETA:

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperar.ione e, delle Assicurazioni private

Corso medio del camb
del giorno 15 dicembre 1922

Sono accettato le dimissioni da membro della Commissione (Art. 39 del Codice di commercio)
consultiva cenit'ale per la sistemazione amministrativa del terr:" Media Media
tori annessi, presentate dalFon. dott. Antonio Pogatschnig, depu-
fato al Parlamento, e per completarne il numero. dei compo-
nentl. sono chiamati a far parte della Commissione anzidetta: Parigi . . . . . . 144 51 Dinarl . . . . . . .

-

1* l'on. Luigi Bilucaglia, deputato al Parlaniento Londra . . . . . . 92 03 Corone jugoslave . .
-

2· l'op.,1nnöcente Chetsich, seestore del Regno Svizzera . . . . . . 376 68 Belgio . . . . 133 25
3* il sig. Italo Helland, di Gorlzia. - Spagna . . . . . . . 308 - Olanda

.
7 90

Roma, 14 diopmbre 1922. Berlino . . . , , . 0 27 Pesos oro . . . . . . 17 50

Per il presidente Vienna . . . , , . . 0 05 Pesos carta . . . . .
7 50

del Consiglio dei ministri Praga . . . . . . 60 35 New York . . . . .
19 78

G.ACERDO.
Oro . .

381 66

COMMISSIONE
Media dei consolidati negoziati a contanti

PER I DANNI MARITTIMI DI GUERRA
---

'

CONSOLIDATI Cop godim.ento Nu
Il presidente felia Commissione per i danni marittimi di guerra.

in corso

Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle
prede approvato.nella seduta del 26 giugno 1915 - 8,50 */, netto (1906) . . . . . 77 70 -

Vista Na deliberazione presa dalla Commissione per i danni 3.50 */, netto (1902) . . .

marittimi neÈ'udienza di ieri• 3 f, lordo . .

Udito il commissar'o del Governo;
. 5 °/, netto . . . 86 88 -

I)ichlara chiuta listrunoria nel procediruen'o concernente 11 ' ' i
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Oorsomed i o de i o amb i I seguenti tenenti crlonnelli in aspettativa dal 1* novembre
del giorno 16 dicembre 1922 1921 pefmotivi speciali, sonostrasferiti in aspettativa per ridu-

(Art. 39 del Codice di commercio)
,
zione di quadri dal 1° novembre 1922, richiamati in servižio ef-

Media Media fattivo dal 2 settembre successivo con decorrenza assegni dal
16 stesso mese:

Parigl . . . . . . . . 147 89 | Dinari). . . . . . , ,
- Lussiana cavs Augusto.

loËdra
. , . . . . 91 398 Corone jugoslave , ,

- Tassinari cav. Giovanni
svizzera , . . . . .

375 - Belgio . . . . . . . . 134 53 Can R. decreio del 19 novembre 1922:
spagna . . . . . .

311 - Olanda
. . • • • ·

-

Redolfo Masera cav. Pompeo, tenente colonnelle in aspettativa
3erlino . . . . . . . 0 319 Pesos oro . . . . . - dal 6 maggio 1921 per motivi speciali, trasferito in ãspetta-
Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta

, , , , . - tiva per riduzione di quadri dal 6 novembre 1922, richiamato
Praga . . . . . . . 59 50 New York . . . . . . 19 68 in servizio effettivo dal 7 successive con decorrenza assegni

dal 16 stesso mese, con riserva di anzianità assoluta e re-
Oro

. . . . . . 379 73 lativa.

Media del consolidati negoziati a contanti· Capitani.
Con R. decreto del 16 novembre 1922:

CONSOLIDATI Con godimento Note
in oorso

3.50 */, netto (1906) . . . . . 77 71 -

3.55 */, netto (1902) . . . . . - -

8 */, lordo . . . . . . . - -

5 */, netto
. . . . . . . 85 90 -

Lamaro Antonio, capitano in sapettativa dal 1*. novembre 1921
per motivi speciali, trasferito in aspetiativa per riduzione di
quadri dal 1 novembre 1922|r:chiamatoin serylsio effettivo
ca 2 successivo con decorrenza assegni dal 15 dello stesso
mese.

Con Rgecreto del 19 novembre 1922:

Imondi Gennaro, capitano, in aspettativa dal 2 dicembre 1921 per
motiyi speciali, L'aspettativa anzidetta è prorogata dal 22 01-
cembre 1922.

MINISTERO DEILA GUERRA

Disposizioni nel spersoilaf dipendente :
Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Tenenti.

Con R. decreto del 23 ottobre 1922:

Clavarino nobile dei marchesi e patrizio genoveve Amedeo, te-
nente, in aspettatira dal 16 ottobre 1921 per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 16 ot-
tobre 1922, richiamalo in .servizio effettivo del 17 successivo
con decorrenza assegni dal 1° nov.embre 1922.

Con R. decreto del 10 novembre 1922:

Clavarino nobile dei marchesi e patrizio genovese Amedeo, te-
neate, collocato a sua domanda in aspettativa dal 16 ottobre
1922 per motivi specialf.

Arma del genio.
Coloanelli.

Con R. decreto del 16 novembre 1922:

Caffo cav. Aventino, colonnello, cessa di essere a disposizione ed
è nominato direttore genio Napoli dal 2 novembre 1921

Tëàehti.

Con R. decreto del 16 novembre 1912 :
«

D'Ambrosio Arcangelo, tenente, in aspettativa per informiti tem-
porance provenienti da cause di servizio, richiamatoËin ser-
viEÎO OiÎCitivo dall'11'faag'gio 19:12, con decorrenz asiágui dal
10 stesso mese.

Con R. decreto del 19 novembre 1922:

Fascio Modesto, tenente, reyecato e considerato come non avve-
nuto il R. decreto 9 ottobre 1922, che ja collocava in aspet-
tativa per motivi speciali.

CORPO SANITARIO MILITARE.

Ufficiali medici.

Capitani.
Co i R. decreto del 17 ollobre 1922:

Scalfati Alberto, capiteno medico, a disposizione Minisforo colo-
nie pc: incárico civile in Somalla, cessa di essere a dispo-
sizione Ministe:o colonie dal 10 ettobte 1922.

Tenenti.

Con R. dec>ete del29 sette-abre 1922:

Boidi Teresio, teneste medice, a disposizione Minis'ero colonie
per incarico civile in Somalia, cessa di essere a disposizione
del Mia:stero colonie dal 13 sottembre 1922.

Tenenti còlonnolli.

Bellusci cav. Arturo, tenente colonnello, in aspettativa dal 16 no-
Tembre 1921 per motivi speciali, tratferito in aspettativa per
riduzione di quadri dal 16 nove:nbre 1922, richiamato in ser-
vizio effettivo dal 17 stesso mese con decorrenza assegni dal
1° dicembre 1922.

Munari cav. Emilio, tenente colonnello, in aspettativa da17 marzo
1921 per informitå teáporanee non provenienti da cause di
servizio. L'aspettativa anzidetta ò commutata per infermith

temporanee provenienti da cause di servizio

CORPO DI COlijMISSARIATO MILITARE.

Ufficiali co'mmfsaari
Colonnelli.

Con R. deeleto del 29 ottobre 1922:

Alfare cav. Ferdinando, colonnello commissario, in as effaliva
dal 1° novembre 1921 per mo ivi speciali, treifegó aspef-
lativa per ridazione di quadri dal 16 et bre Í92Ë, Na do-
manda, e r:ch amate in servizio cTetlivo daÏ 2 ettobre 1933
con decorrenzy assegni dal 16 stes o mese
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Maggiori.
Con R. decreto del 16 novembre 1922:

Barro cav. Mattee, maggiore commÍssario, in aspettitÑa dal 16
agosto 1920 per motivi speciali (ora in posizione ansiliarin
speciale), trasferito in aspettativa per.riduzione di quadri
dal 16 agosto 1922 e richiamato in servizio effettivo dal 17
agosto 1922 can decorrenza assegni dal 1° settembre 1922.

Gerardis cav. Noè, maggiore commissario, in aspettativa dal 1*
novembre 1921 per motivi speciali (ora in posizione ausiliaria
speciale), trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal
1* novembre 1922 e richiamato in servizio ellettivo dal 2 no-
Tembre 1922 con decorrenza assegni dal 16 stesso mese.

Capitani
con R. decreto del 23 otlobre 1922:

Parisio Do nenico, capitano commissariò, in aspettativa per in-
fermitä non provenienti da tause di servizio dal 10 gennaio
1920, l'aspettativa di cui sopra ò prorogata dal 10 agosto1922.

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Maggiori.
Con R. decreto del 16 novembre 1921

Dan Pompeo, maggiore amministrazione, in aspettativa per in-

fermità femporance provenienti da cause di sertizio, richia-
mato in servizio effettivo dal 26 settembre 1922.

Primi capitani.
Ragusa Ettore, capitano amministrazione, in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio, richia-
mato in servizio effettivo dal 25 settembre 1922.

Pisoni Luigi, capitano amministragione, in aspettativa per infer.
mitä temporanee non proveniciati da cause di serrhio, dal
21 giugno 1922, I aspettativa ansidetta è prorogata dalla sca -

denza.
Capitani.

Messere Modesto, capitano amministrazione, collocato in aspet-
tativa per infermitä tempoyanee non &provenienti da cause
di servizio, dall'8 ottobre 1922

UFFICIALI IN CONGEDO.
UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIAÍ\I .

Arma dt fanterla.
Colonnelli.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:
Ilari Antonino, colonnello, la decorrenza degll assegni spettan-

tigli nel grado attuale 6 stabilita al 1* giugno 1918.

1VIIl\TIST20BO IXEDL TESORO
Elenco n. 16. S* Pubblicazione.
Si è dichiarato che le rendite seguent*, per errore occorso nelle indicazioni date i richiedenti all'Amministrazione del Debit··

pubblico, vennero intestate e vincolate c( me alla colonna 4, mentrech6 dovevano invece intestarsi e vincolorsi come alla colonna i
essendo quelle ivi risultanti le were ind13asioni del titolari delle rendite stesse:

e .

Ammontare

Debito della Intestadone da rettlßcare Tenore della retti£ea

8.50 Ol0 1894 105 - Merlo Claudio-Francesco-Mario di Mauri-
2612 140 - zio, domic. a S. Giorgio Canavese ; con
3368 106 --- usufrutto a Merlo Maurizio fu Mau-
8828 105 - rizio
4342 100 -
2611 17 50

1895 15 -- Merlo Lucia di Maurizio, ved.di Carlham Intestata come contro; con naufratto a

3366 14 - Francesco, domic. come sopra; con usu- Merlo Andre-Maurice (Andrea-Münrizio)
3829 14 - frutto come sopra fu Maurlzio

4343 14 -

> 3831 14 - Morlo Elisa-Rosa-Maria di Maurizio, mo-
> 4945 14 - glie di Aferlo Giacomo, domic. come

sopra, con usufrutto come sopra

Cons. 5 010 246167 3165 - Fazi Marieda e Tullio fu Francesce, mi- Fazi Marcella e Tullio di Francesco, minori,
nori, sotto la patria potestà della ma- sotto da patria potesta del padre, domi-
dre Valenti Anita di Achille bed. Fazi, ciliato a Foligno (Perugia); con usu-

domic a Livorno; con usufrutto vitaE- fruttovitalizio e ValentiAnita dischille,
zio a Valenti Anita di Achille, ved. di moglie di Fazi Francesco, donliciliata
Fazi Francesco, domic. a Livorno a Livorno

ces 50 010 753777 700 - Avigdor Federico, Mario, Riccardo Otta- Avigdor Federico ecc., con usufrutto a

vio e Giacomo ,fa Tranquillo, domici- Todros Nina fu Raffele,, vedoyagvig-
liato a Torino; con ugufrutto a Todros dor ecc.
Consolina fu Raffaelp ved. di Avigdor
Tranquillo, domic, a Torino

& termini deltai16i del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911en. 298,
diffida chiunque poski averyl interesse ::he. traaeorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oye
siano state notinenta opposisloal a quesh Direzions generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 25 novembre 1922. Il direttore generale: GARRAZZI.
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1V.LIl\TISTERO DEL TESOEO

(Elenco n. 17). W pubblicazbone.

Si dichiara che le rendite seguenti, por errore occorso nelle indicazioni date dai ricMedenti all'imministrazions del Debito
mbblico, yonnero latestAto e .vincolato come alla colonna 4, memrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
onna 6, essendo quelle 171 risultanti.le vere indicazloni dei titolari delie rendite ste,95e:

Debito della rendita intestazione da rettificare Tenore del !« lettifi

1 2 5 4 5

Cons. 5 Oi0 232487 500 - Maccio Giuseppe fu Italmondo, dem.to a TirimbóÅtonio fu Andren, dom.to a Ca-
New-York stelferte (Cáserfa)

79789 50 - Ilossato Giambattista fu Francesco, dom.to Rossano Giambattista, ecc. come contro
a Castennmmare di Stàbia (Napoli)

8,53 010 789785 315 - Bianchi Catterina fu Paolo, moglie di Sa- Bianclli ifória-Maddalenn-Catérina-Emilia
vio Carlo, 'dom.ta, aNovi Liguro (Ales- in Paolo, moglie di Savio Luigi-Carlo
sandria). Vincolata ecc. come contro

Cens. 5 010 263474 50 - Maglio Federico fu Carlo, dom.to a Biella Maglio Filiberto fu Carlo ecc. come con-

(Novara). Vincolata tre

3,50 Of 374342 56 - Soggetti Rosalia fu Giovanni, minore, sot- Soggetti Gladitta-Antonia-Rosplig fu Gio-

to la patria potesta deHa madre Gan- vann minore, ecc., come contro
dola Marla di Giovanni, dom.ta a Gra-
vedona (Como)

Cons. 5 010 040706 170 - Gonini Ginseppe fu Antonio, minore, sotto Genini Carlo Giuseppe detto Giuseppe fu
la patria potestá della madre Rolandi Entonio, minore occ, come contro
Teresa fu Giuseppe, ved. di Genini An-
tonio, dom.to a Crevola d'Assola (No-
vara)

> 180854 1250 - Vito Rocco fy Antonio, domiciliato'n New Leone Vito Rocco fu Antonio, dom.to a

York New-Yort

73112 435 - Poli Ginevra fu'Albano,-nubile, dom.ta a Pola Ginevra fu Albano, nublie, ecc. come
Los Angeles ,(California - America) contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbuco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Bda ohmnque possa avervi interesse che, trascorso,an mese dalla data della prima pubblicazione di nesto ayylso, ove noti siano state
notificate opposizioni a questa Dirosione generale, le intestazioÀi suidette saranno como iopra ottincate.

Roma, 2 dicembre 1922. II direttore generalay GARBAEld.

I

Smarrimenti di ricevute (2a pubblicatione). (El. n. 16.'.
Si notifica che ò stato denunziato 10 smarrimento dèllo sottoin

dicate ricevu¾e relative a titoli di debito pubblico preientati p er
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricoynta: 477 - Data della rice-

veta: 20 aprile 1920 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-
denza di Snanza di Pisa - Intestazione della ricevata: Burlac¯
chini Livi fu Fèrdirlando - Titoltdel debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Ammontare della rendita L. 129 - Consolidato 3 Ol0
- Decorrenza 1* ottobre 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 497 - Data della ri-

cevuta: 29 luglio 1922 - (,Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: D'An-

gelo Gennaro fu Aniello - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 2 - Ammontare della rendita L. 810 - Consolidato 5 010 -
Decorrenza 1° luglio 1922.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 298, si difflda chiunque possa avervi interesso, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute öpposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli proyenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimar14 di nessun valore.

Roma, 2 dicembre 1922

R direfforo generale
GARBAZZI.
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1V.fINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito µbblico

Sa Pubbucazione.
Conformemente alle disvosnioni degli articoli 48 dei testo unico delle kggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreté

17.luglio 1910. n. 536, e 7ö $el regolamento generale apppovato con IL decreto 19 febbraio 1911, n.298;
Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto desi-

gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflachè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervÏ interesse ähe, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta ufßciale, si rilasceranno i nuovi ceptificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del dello INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito
'

iscrizioni di c cuna

5 Oy0 1104333
vecchio Solo certincato

di nuda
proprietà

8,50 0¡O 770248

Per la proprietà: Galletta Antonia ed ErmeHnda, subili, Rosa
moglio di Alfredo Palazzi, Francesco e Clorinda, minore,
sotto la patria potestå della madre Lettera Marotta Ma-
ria, ved. Galletta,.tutti eredi indivisi del padre, loro Fe-
lice, dom. in Napoli . . . . . . . . L. 600 -

Per Fusufrutto: Lettora Marotta Maria fu Francesco, ved. di
Felice Galletta, dom. a Napoli.

i

Matteucci Giacinto fu Lamlierto, dom. a PaYia. Vincolata . .
21 -

770247 Intestata come la precedente. Vincolata . . > I -

770248 Intestata come la precedente. Vincolata . . , 10 50

Cons. 5 DIO 257389

154871

154872

151873

3,50 0(0 759093

631490

Certificato
di proprietà
e di usufrutto

Cons 5 010 117621

181121

209207

5,50 010, 80408

Opera Pia Albergo generale dei poveri fondato da monsignor
Salvatore Ventimiglia in Catania . . . . . > 1000 -

Bertone Andrea fu Chiaffredo, minore, sotto la patria potesti
della madro Priotti Catterina di Michele, ved. di Bertone
Chinifredo, dom, n°Cavour (forino) . . . . . . . . . . .

15 -

Bertone PL ro fu Chinfiredo, minore, ecc., come la prece-
dente..... ... ......'.. 15-

Bertone dovanni fu Chiaffredo, minore, ecc., come la lirece-
dente........................... 15-

Brunetto Filiberto-Costantino fo Giov. Antonio, dbm. a De-
monte(Caneo)..,.................... > 7-

Alfano Rosina; Angelina ed Antonio di Vincenzo, minori, sotto
la patria potesta del padre, dom. a Palermo, e flgli na-
sciturl di dettö Alfano Vincenzo . . . . . . . . , 50

Per la proprietà: Di Bartolo Concetta l'u Giuseppe, moglie di
Anelli Giovanni, dom. a Palermo . , . 52 50

Per Pusufr,atto: Cappadona Ilosarla fu Francesco, nubile.

Piraino Francesco fu Michelangelo, dom. in Castelbuono (Pa-
lermo).,,..

,
........... » 540-

Garaio Nicolò di Nichele, minore, sotto la patria potestå del
padre, dom. a Ëalermo. . . . . . . . . . . > 15 -

Lauricella Antonina di Litterlo, minore, sotto la patria'po-
testà del padre, dom. a Palermo . . . . . . . . . . . . » 75 -

Cantore Domenice fu Martino, dom. n Mocchie (Susa). Vin-
colata................. ........ > (2-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizione diœc scuna

3,50 019 17053ó Intestata come la precedento, dom. a Mocchie (Tofino). Vin-
colata... ................L. 28-

Cons. 5 0[0 95213 Per la proprietå: Gambino Gioacchino fu Frances.co, dom,

diæp rek aPalermo ,...................... » 30-

e di usufrutto Per l'usufrutto: Gambino Giuseppina fu Francesco

Cona. 6 40 1059593 Per la proprieth: Cappio-Baccanetto M9rta fu Pietro, mi-
Vecchio Solo cerliPcato

nore, sotto la patrin potestà della madre Biola Maria,

proprietà dom. in Strona (Novara) . . . . . . . . . . . > 55 -

Por Pysufrutto rBlola Maria fu Domenico, ved. di Cappio-
Baccanetto Pietro

8,ED 040 65775"/ Smorto"Elvira dl. Salvatore moglie di Scopelliti Diego, dem.
a Reggio Calabria. Vincolata . . . . . . . . . . . . . .

> 153 -

68079 Intestata come 16 precedente. Vincolata . . . . . . . . . .
> 3 50

760102 Per la propriet&: Di Bartolo Luisa fu Giuseppg moglie di
certigeate Pagano Rizzo Giuseppe, dom. In Palerme . . . . . . .

> 62 ð0
di proprien
o di usufratto Per l'usufrutto: Cappadona Rosario fu.Franecaco.

Beas. § 40 19280 Filippello Pietro di Giovanni, dom. a Torino . . . . . . ., > 20 -
PoMzra esmb.

3,30 010 ð82560 Laureri Olimpia-fa Gerolamo, vedova di Lorenzo Stalla, do-
miciliato a Stellanello (Gonova). Vincolata > U -

Et398 Intestata gome la precedente. Vincolata . . . . . . . . . ,
, 17 50

851523 Intestata como la precedente, Libera. . . . . . . . 4. » 3 50

Gana. 6 010
= 3120 Intestata caña lã þroded'ente. 'Viscolata .

25 -

25MW Parrocchia 41ßenia,Marte del Pozzo in Nemi (Roma) . . . > 25 -

264142 Confraternita del SS. Sacramento di Nemi (Roma). . . . . . > 45 -

Caruso Annibale di Domenico, dom. a Roccagloriosa (Salerno).Polizza comb
Tincolata. .

' 20 ~

3 50 010 408104
Per la proprietà: Di Nota Lucia e Donato fu Domenicantonio,Solo eertificate

di nuda minore, sotto la patria potestá della madre Di Litta Gre-
proprietà scenza fu Giuseppe ved. di Di Nota Domenicantonio, do- 21

mic. a Colle San Magno (Caseria) . . . . . .

Pr usufruito: Di Litta Crescenza fu Giuseppe, ved Di Nota,
dom. a Colle San Magno (Caserta).

408300 Inte tata come alla proprietá precedente . 59 50

Cons. 5 0,0 2894 Pasqualigo Costanza fu Marcantonio, nubile, dom. a Lonigo
icenza.... ......... [250-

Massel Lida fu Marino, moglie di D'Angelo Michele di Luigi,
dom. a Torremaggiore (Foggia). Vjncolata . . . . . . . . 1850 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annus
.

. di ciasonnadebito isenzioni iscrizione

Cons. 5 0\0 41170
Solo certificato
di nuda
proprieth

Per la proprietà i Anfossi Raffaelina fu Andrea,. minore, sotto
la patria potestà della madre signora Rambaud Angela
di Casimiro, ved. di Andrea Anfossi, dom. in Taggia
(Porto Maurizio) . . . .

Per Pusufrutto : Congiuntamente a Giuseppina Pizzo fu An-
tonio, moglie di Anfossi Vincenzo ed a Modestina Pizzo
fu Antonio a

L. 55 •-

181591 Panzeca Marianna fu Rosarlo; moglie di Macaluso Mariano,
dom. a Caccamo (Palermo Jincolata . . . . . . . . . . > 165 -

S 50 CIO 31354 Beneficio della Chiesa diSan:Lorãñzo Martire in Cerisano (Co-
senza), amministrato dal parroco protempore . . . . . , 21 -

3 010 45342

3 50 010 7341

82333

147844

166950

198425

199252

213889

252025

254777

254802

Cons. 5 013 41313

191876

191877

227848

3,50 OIO 580475
Solo certificato
di nuda
proprietà

Chiesa Cattedrale di San Cassiano d Imola (Bologna) . . . . » E 6-

Intestata come la precedente. .
7 •••

Intestata como la precedente . . . . . . . . . . .
17 09

Intestata come la precedente . . . . , . . . . . . . . , , . , SS -

Beneficio 14rrocchiale di San Cassiano nella Cattedrale di
Imola(Bologna) ..................... , 829»..

Eredità Canti amministgafa dal Parroco protempore della
Chiesa Parrocchiale di San Cassiano di Imola (Bologna) > 10 50

Chiesa Parrocchiale o Sagrestia di San Cassiano dimola (Bo-
logna ......... **

Chiesa Cattedrale e Sagrestia di San Cassiano di.Imolaf(Boa
logna .......... ........

6650

Paiarocchia di San Cassiano in Imola (Bologna) . . . . .
21 -

Chiesa Parrocchinle di San - Cassiano nella Cãttedrale di
Imola (Bologna) . . . . . . . . . . . . ,

195 -

Parrocchia di San Cassiano nella cattedrale dTmola (Bo-
logna) ....................... \.. , 2 N

Prebenda Parrocchiale 'di San Cassiano di Imola (Bologna) . > 15 -

Infestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . . * 25 -e

Pio Legato Rusconi eretto nella Chiesa cattedrale di San
' Cassiano d5mola (Bologna) . . . ; . . . . . . . . . . , 80 .-

Chiesa e Sagrestia di SAn CasÀano in Imola Bol gna) . . . > 145 -..

Per la proprl ti: Cota Michele fu Giuseppe, minore, sotto
la pairlipotestå della madre Castellano Caterina fu Pran- '

cosco,dom aNapoli .................. > 77-
Per Pusufrutto : Castellano Caterina fu Francesco, ved. di

Giuseppe Cota.

Roma, 31 laglio 922 11 direttore gens als: GARBAZZI
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(Blonco n. 15)- S* Pubblicazione.
Si è dichiarato che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amminintrazione del Debito

pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

Ionna 5. essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dede rendite stesse :

Numero Ammontare
Debito della fremaicae da rettifloare Tenwo della rettifica

d'iscrizione rendita annun
1 2 3 4 5

8þ0 0¡O 587549 122 50 Rivera Giovannina, Giacomo, Ubaldo ed Rivera -Giovannina, Giacomo, Ubaldo ed

Adelina di Alessandro, minori sotto la Adelina gli ultimi fae minori, sotto la

patria potestå del padre, dom. a Tri- patria potestå del padre, dom. come
case (Lecce) contro

Consolidato 266586 600 - Onèsti Amalia fu Carlo, nubile dom. a La- Onesti Amalia fu Carlo moglie di Mazzi
5 Ot0 vello (Potenza) vincolata di usufrutto Giuseppe, dom. come contro

> 210702 1000 - Sansó Gaetano fu Giuseppe, minore, sotto Sansò Enrico-Gaetano detto semplicemente
la patrin potestá della madre Accogli Enrico o Gaetano fu Giuseppe, minore
Addolcrata, ved. Sansó, dom. a Miner- ecc. come contro
vino di Lecce (Lecce)

3,50 OLO 783360 280 -
.

Ambrosini Maria-Elvira fu Giovanni Batti- Ambrosini Eugenia-Elvira fu Giovanni Bat-
ita, minore sotto la patria potestå della tiita,.minore, ecc., como contro
madre'Lentini Carmola fu Antonio ve-
dova di Ambrostni Giovanni Battista,
domiciliata in Favara- (Girgenti). Vinco-

. lata

Consolidato 200107 - 60 - Roha Antonio fù Angolo, dom. in Ostuni Roma Giuseppe fu Angelo, minore, sotto la
5 010 (Lecce) p'atria potestå della madre Sulicati Ma-

rm faGiuseppe vedova in prime nozze di

Roma Angelo ed in seconde nozze di
Lococciolo Giovanni, dom. in Ostuni
(Lecce)

126346 85 - Cariato Antonina fu Francesco, minore, Carloto Antonina, ecc, come contro
sotto la patria potestá della madre Pa-
lumbo Antofdna ved. di Çariato Fran-
cesco, dom. in Termini Imerese (Paler-
mo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debuo pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Eda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove von siano
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddefte saranno comp sopra rettificate.

Roma. 18 novembre 1922 11 direÜòr2ýeiera : GANZZI.

BANCO °N 'dIbÏÌ.i
Situazione sommaria al 20 novembre 1922.

i il % a ?

Casa:.............,...... 165.657.000

Portafoglio s/piazzc italiane . . . · · · · · . . 255.680.000

Anticipazioni ordinarie
.

. . . . . . 125.713.00Ô
Portafoglio· · · · · · · 13.795.000

Pendi all'estero . .

conti correnti - i . l. . 15.610.000

p c/ del comzhercio . . 241163.000
Circolasione .

pc dello Stato . . . 448.889.050

Debitt a vista . . . . . . 128.340.000

Depositi in c/c frutfifero . .
.

. . . . . . . . 95.145,000

Depositi della Cassa di risparmie del Banco . 392.328.000

Rapporto della riserva m tallic a la circola- 26,63 */
z1ene

CONCO¯EðS.I
IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Visto il regolamento per il personale scientifico degli osser-

Tatori astronomici, approvato con R. D. 23 aprile 1911. n. 384;
.

Visto il R. D. L. 17 agosto 1919, n. 1706 ed il R. D. 13 magg:o
1920, n. 842 a

' DECRETAB

È agerto un concorso per titoli a G pósti di astronomo nel

RÀ.'Osservatori astronomici, con Pantítta stipendio di L. 7000.
AÌ éoncórso potranno essefo nininoiál tattijÎl 'aidonoml ag-

giunti in attività di sefvizio e gli assistenti di osservatori astro-
nomici che sono in servizio da almeno due anni solari.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Di-
regione generale dell'istruzione superiore) la loro domanda, in
carta bollata da L. 2,30, non più tardi del 31 gennaio 1923, in-

sieme con i loro titoli e le loro pubblicazioni a stampa in cin-

que esemplari e con un elenco ed una esposizione, in carta li-
bera, della propria attivita scientifica.
La domanda dovrà contenere In dichiarazione che, in caso di

n mina, il concorrente ò disposto a raggiungere qualsiasi resi-
denza.
A parità di merite,iò titolo di proforenza Panzianitå di servi-

zio effettive prestato nell'ufficio di astronomo aggiunto.
Non si terra conto delle domande che perverranilo al Mini-

stero dopo il giorno stabilite, nè saranno accettate, dopo il gior-
no stesso, nuove pubblicazioni o parte di esse, o qualunque al-
tro documento.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, 10 bttobre 1922

Il ministro
' ANILE.

DintTür¯cTDARIO3ERU Y Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


